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cattolico deli Friuli 
Omres ergo simni erucis obstringamur amor:: 

Quas visit muadum, vincat et ipsa modo. 
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Abbiamo sott'occhio un numero della 
0ln Vollstagszeitung, dove leggiamo 

Un breve ma istruttivo articolo sulle 
Condizioni della Spagna, articolo sugge- 
(Tifo dalla buona notizia che l'arcivescovo 
Ul Saragozza s'era messo a capo di una. 
Scietà di agricoltori da modellarsi su 

__|{Wtelle già esistenti in Germania e che 
 |!9 Stesso arcivescovo aveva di già fon- 

lato dei corsi di agraria. Dall’articolo 
Straleiamo qualche osservazione. 
La disgrazia della Spagna è il suo 
Isastro economico. Quello stato, una 

Volta tanto florido e potente, è andato 
I questi ultimi anni sempre più al 
basso, Esso è andato perdendo mano 
Mano le sue migliori colonie, perchè 
lon poteva sostenerle, essendo troppo 
Povero e non avendo perciò più potenza 
Ne sull’acqua nè sulla terra ferma. È   
Ora la fame è un ospite continuo nel 
Paese dei dorati aranci. E le ribellioni 
— causate dalla fame — sono quivi 
all'ordine del giorno, come nelle deserte 
lande dell’ Italia meridionale — nota 
l giornale popolare di Colonia. Di più 
8 ribellioni, causate dalla fame, sono 

î loro volta fomite a quelle rivolte a- 
| Rarchiche, che attirano sulla Spagna la 

— @tenzione del mondo. 
Molte circostanze hanno cooperato a 

‘Tidurre la Spagna in queste deplorevoli 
Condizioni economiche. La prima causa 
Va ricercata nel disboscamento coman- 

. dato da Napoleone, il quale — secondo 
l suo costume — con ogni mezzo cer- 
Cava di riempire il tesoro di guerra a 
Spese delle nazioni conquistate. Di modo 
the larghi e vasti terreni coltivabili 
Sono ora deserti infecondi, perchè manca 
loro l'umidità occorrente; mentre fiomi, 

listretti in alvei irregolari; innondano 
e plaghe vicine. Il dramma delle inon- 
dazioni si svolge là annualmente in ma- 

 Diera terribile, con regolarità peraltro 

| Non misteriosa. 
Le classi dirigenti sembrano poi di- 

| menticare queste dolorose condizioni 
del loro paese. Così il giovine Re, quanto 

Teglio non avrebbe fatto a tracciare 
Nuove vie pel risorgimento economico, 
‘luvece di mostrare in tutte le solenni 
| Circostanze — come in quella del suo 
matrimonio — una magnificenza, che 

Non sta in alcun modo in relazione con 
lo stato finanziario del suo paese? Onde 

le masse non possono non essere ama- 

| leggiate. 
Si attribuisce parte di colpa anche 

al Clero, E non a torto. Il Clero, che 
ha tanta influenza nella Spagna, come 

‘in ogni tempo ne ebbe, avrebbe dovuto 
‘usarla pel risanamento del paese in 
Misura più energica. Molte chiese gran- 
diose della Spagna hanno troppo del 
Superfluo, specie nei ricordi del pas- 

| Sato e non tengono l’occhio sui bisogni 
del presente e non sono di guida, di 

| &îuto nei bisogni moderni del popolo. 

      

Ed è, mosso da queste constatazioni 
di fatto, che l'Arcivescovo di Saragozza 
— con gesto nuovo tra quel popolo — 
Sè fatto iniziatore dell’Unione dei con- 
tadini e promotore dell’istruzione agri- 

cola. Ma si può domandare: Un buon 

Vescovo in Spagnà deve ora anche sa- 

pere impiantar alberi o farsì agricol- 

tore? Non esageriamo. Diciamo solo 
che se un Vescovo spagnuolo si dedica 
quind’innanzi a incoraggiare l’agricol- 
tura e ad aiutare in tal modo, un poco 

alla volta, i suoi diocesani impartendo 

Contemporaneamente gl’insegnamenti re- 

l'siosi : farà — date le condizioni attuali 

della Spagna — opera più proficua per 
la religione e per la patria, che fon- 

dando nuovi conventi. 
ARABA 

| Notizie politiche 
  

  

Seno arrivati feri a Parigi i membri 

| del Comitato tecnico, incaricati dalla 

Commeissione reale per la navigazione 
interna di studiare all’estero i sistemi di 

‘Progresso della navigazione. 

L’amministrazione delle ferrovie di 
Stato decise già tempo di fornirsi del car- 

bone direttamente dai luoghi di produ- 
Zione. I risultati per il prezzo è per 

  

Tea 

la qualialità sono totalmente superiori 
alle previsioni che anche îl Micistero 

della Marina affceterà l’acquisto diretto, 
disponendo anchs di due navi carboniere. 

Nall’ imminenza del discorso Maiorana, 
per cui da tanti giorni quotidianamente 
si fa sui giornali una reclame spattaco- 
losa, è bene ragguagliare i lettori delle 
adesioni. Fino a ieri mattina se ne con- 
tarono circa 250 per quanto riguarda Î 
deputati; le adesioni dei senatori poi 
erano 126 E 

A proposito del discorso Maiorona, si 
dice che il ministro non esporrà un lar- 
go programma, perchè l’attuale sessione 
si comporrà appena di una ventina di 

sedute, e non è il caso di esporra a- 
desso il programma della futura sessione, 
perchè esse non è neppure concretato. 

La Corte dei Conti ha registrato il 
decreto che istituisce la Scuola superiore 

di commercio a Roma: forse si aprirà 

{l tre dicsmbre. 

Si vocifara che il conte Vincenzo Mac- 

‘chi di Cellere da capo gabinetto di Tit- 
toni passerebbe ministro a Busnos Ayres: 
verrebbs sostituito dal conte Riccardo 
Bollati, ministro ad Atsne. 

Cocco-Ortu presenterebbs progstti per 
il probivirato operaio, e per un codice 

sul contratto del lavoro. Intenderebbe ino!- 

tre di erogare L. 10000 000 per la Cassa 

N. di Previdenza a di istituire uffici di 

collocamento per contadini al fine di 

regola-e una parts delle correnti perio- 

diche di em'grazione interna e di prova- 

care dall’altra correnti di emigrazione 

esterna permanenti fra le regioni nelle 
quali si manifesta il fenomeno della di- 
soccupazione e quelle in cui si ha una 

permanente scarsità di braccia. 

La riapertura della Csmera în se- 
guito alla venuta del Ra di Grecia a Roma 
sarebbe ritardata al 27 corr. 

L’ Italia Militare di ieri pubblica un 
importantissimo articolo storico in cuî 
si dimostra in bsse a documanti esistenti 
nell'Archivio di Stato di napoli i diritti 

dell’Italia nel trono dell’A'bania. 
L'articolo avrà un seguito dal prossimo 

numero. 

Mandano da Berlino al Giornale d’Italia 

che nei circoli politici bane informati si 
dà come certo il prossimo ritiro del can- 
celliere Bulow. Si nota infatti che da pa- 
recchi giorni l’ imperatore Guglielmo si 

è occupato indefessamente degli affari 
e che la lieve indisposizione roa gli ha 
impedito ogni giorno di conferire coi 
capi-servizio. Molti credono che l’ impe- 

ratore stia preparando qualche importante 

sorpresa. 

Il Re a Livorno 
per il XXV dell’Accademia navale. 

  

AIOIZIIAE MATTA 

Livorno, 6. — Oggi corre il XXV an- 

niversario della istituzione dell’accademia 

navale. Il Re giunse in automobile rice- 

vuto da Mirabello, dal Prefetto, dal Sin- 

daco, dal comandante dell’Accademia e 

da tutte le autorità. Lr 

All'arrivo del Re all'Accademia e su- 

bito seguì la cerimonia della consegna 

delia bandiera e della medaglia decretata 

dal Municipio e della targa offerta dalla 
Lega nava:e. 

Lungo tutto il percosso la popolazione 
ha acclamato calorosamente il Ra. 

Ls città è imbandierata. 

NELLA RUSSIA 
Stoéssel accattone? 

Pietroburgo, 6. — L'ex comandante di 
Port Arthur si è rivolto a uno stabili- 
mento di cacità par i soldati feriti onde 
ottenere denaro per pagare il.suo pro- 
prio domestico ; gli venne chiesto di pre- 
sentare un certificato dimostrante che la 
sua salute è tale da non essere in grado 
di provvedere ai suoi propri bisogni! 

Aehrenthal a Pietroburgo. 

Pietroburgo, 6. — Il nuovo ministro de- 
gli Esteri austro-ungarico, Ashrenthal, è 
arrivato. 

Gorrono con persistenza voci di un pros- 
simo ritorno di Witte al potere. 

© HI « DISSERVIZIO > 
Torino 6. — In causa del disservizio 

f.rroviariò la nostra città corre pericolo 

  

    di restar senza zucchero e carbone. 

    

Note e commenti 

Contro la pornografia. | 

Tra i cattolici di Roma gira una pati- 
zione alle loro Maestà il Re e la Regina 
acciò vogliano interessarsi per la soppres- 
sione dell’A4sino, da qualche anno dive- 
nuto un giornale pernogrsfico,-che è una 
continua offasa al buon costume. 

Noi dubitiamo fortemente dell’esito di 
tale petizione; poichè Sua Maestà Îl Re, 

‘il quale non patò inapedire:& reprimere 
le atroci calunnie lanciate dall’ Avanti 
contro l’augusta madre sua, non potrà 
certo impedire o reprimere le.coffese al 

buor costume e i vilipendi al Papa e al 
Clero. 

Tutto sta invece nel sapere se la ci- 
viltà italiana ha — tra le sue leggi — 
un qualche articolo a tutela del buon 
costume. E che questo vi sia, lo sa 
chiunque abbia preso in mano, anche 
una sol volta, il codice penale. Ora, es- 
sendevi quest’articolo, l'agitazione dei 
cattolici — iniziata a Roma e che noi 
approviamo -— dovrebb’essere diretta a 
svegliare il governo e a richiamare la 
sua attenzione sopra questa perenne in- 
frazione alla legge dello Stato. 

  

Un esempio. 

dalla decenza e dalla moralità, grideranno 
la croce addesso contra i cattolici per 
‘questa loro agitazione, ben più impor- 
tante di ogni altra agitazione promossa 
fin qui. Ma i cattolici possono andar or- 

gogliosi di imitare con qussta i popoli 
più evoluti, più forti e più coscienti del 
mondo. Valga eome esempio il popolo 
americano del Nord. 

D'oltre mare giunge infatti notizia che 
tra quel popolo si è in questi giorni 
intens ficata la propaganda contro la por- 
nografia e chs quel governo — certo più 
cosciente del nostro — ha dato ordini 

la reprimano con ogni mazzo. 

ricevuto ordine di bruciare inesorabil- 
mente quante cartoline, vignette, fogli 
pornografici capitassero nei loro uffici. 
Gasì che selamenre nella passata setti- 

mana ben venti mila cartoline illu- 
strats, giudicate offensive al buon costu- 
me, furono bruciate nei soli uffici postali 
di New Yo:k. 

Siamo dunque in buona eompagnia 
con questa agitazione. 

Un dubbio. 

Qui però ci sorge un dubbio. Ed è che 
il nostro governo faccia l’orecchia sorda 
alla protesta dei cattolici. E lo faccia per 
tema di offendere i socialisti, i quali si 
daranno a strillare în favore della libertà, 
ehe si vorrebbe sopprimere o per lo meno 
limitare. La libertà: ecco la magica pa- 
rola, in nome della quale si possono al 
giorno d’eggi consumare non pocha ini- 
quità, Libertà, del resto, dugenerata in 
licenza, in libito. Divenuta quindi con- 
traria alla libertà stessa. 

Poichè ogni cittadino deve pur avere 
— in un paese civile — la libertà di 
girare per le vie della città e di entrare 
nei pubblici esercizi senza imbattersi, a 
ogni piè sospinto, in pubblicazioni sconce, 
che offendono i suoi sentimenti. E questa 
libertà è fortemente tutelata in Inghil- 
terra, dove troviamo un altro popolo evo- 
luto, forte e cosciente. . 

Dicevamo dunque che il governo farà 
l’orecchia serda per tema del socialisti e 
per amore del quieto vivere. Le leggi ia 
fa osservare quando il farle 033 rvare 
non costa grattacap'. Se costa grattacapi, 
meglio è lasciarle dormire. Oad’è che 
forse l’Asino — anche dopo le proteste 
dei cattolici, anzi con bocca più oscena 
— continuerà i suoi ragli. 

Ma non è perciò che dobbiamo sgo- 

mentarci. Fatta la protesta, avremo la 

soddisfazione di aver compiuto a un do- 
vere sociale. E questo ci basti. 

LA RIUNIONE 
della Deputazione di Storia patria 

a Venezia. 

Ier l’altro a Venezia ebbe luogo l’an- 

nuale assembisa della R. Daputazione 

Veneta di Storia Patria. 

| Presenziavano fra gli altri il nostro 

concittadino prof. Battistella R. Provve- 

ditore agli studii, ed il prof. Marehesan 

    i del Seminario di Treviso. Il prof. Occigni 

Gli emancipati da ogni ritegno imposto 

severi ai dipendenti dallo Stato perchè 

O 1d’è che gli ufficiali postali hanno 

VISA TITLE TRI NTTO, RAEE ARIA SR OE DI 

Bonaff:ns lesse la relazione e comme- 
morò fra gli altri don Valentino cav. 

Baldissera di Gemona ed il cav. Vendra- 
mino Candiani di Pordenone. 

Venne nominato a socio, un nostro 
cemprovineiale, don Luigi Zanutto ben. 
noto per i suoi studii di storia patria. 

All’ egregio sacerdote che onora il 

Fr uli ed il ceto ecelesiastico le nostre 
più vive congratulazioni. 

— Si annunciarono poscia i lavori in 
corso. Quindi il Marchesan commemorò 
Giovanni Pozzobon. 

IL’ < Education Bill » I 
‘alla Camera dei lordi. 

Londra 6. — Si continua a votare gli 
emendamenti distruggenti lo spirito del- 
l' Fiucation bill, quantunque finora si 
siano discussi solo 4 articoli. 

  

S! vede che la laicità non fa presa, 
nella terra classica della libertà. 
  

  

Si commincia a provvedere? 
Roma, 6. — Il Giornale d'Italia annun- 

zia che il Comitato di amministrazione 
delle Ferrovie dello Stato ha approvato 
il raddoppio dei binari t-s Mortara e No- 
vara con una spasa di 1600000 e l’im- 
pianto di nuovi binari nella stazione di 
Milano di porta Sempione. 

- In Francia 
Dopo il voto di sfiducia. 

‘Parigi, 6. — I gionali radicali appro- 
vano pienamente la dicharszione mini- 
steriale. 

  

RL gii dei torbidi ma istituì una Commissione 
tono alcuna importanza alla maggioranza 
che il governo ha avuto. R'levano l’e- 

stensione considerevole del programma 

del ministero Clemenceau ed aggingono 

che occorreranno parecchie legislature 

per assicurarne Ja realizzazione. i 

‘La sinistra radicale 
contro Clemenceau ! 

Parigi, 6. — Alla sinistra radicale la 
applicazione della legge di separazione 
sembra molto confusa in seguito al ri- 
fiuto del clero di riconoscere le assacia- 

zioni cultuali che nondimeno sono la 
pietra fondamentale della legge: tutto è 
ritornato al punto di partenza; non è 
parso eccessivo considerare che la legge 

- non è intangibile. 
La sinistra non vorrebba che il governo 

indietreggiasse. Nei corridoi si eommen- 
tava molto la attitudine della sinistra 
radicale che si mette all’opposiziane dei 
governo sulla interpretazione della legge 
di separazione. 
RN TAN RZ 

Insomma le cose vanno come noi lo 
avevamo previsto. 

Le interpellanze sulla separazione. 
Parigi 6. — Grosssau rimprovera la 

Camera e îl Governo di voler spogliare 
la Chiesa e soggiunge che i cattolici non 

sono sottoposti allo straniero perchè il 
Papa non è straniero, nè è soggetto ad 
autorità estera. È 

Protesta violentementa contro l’accusa 
mossa dal Briand che il Conclave nella 
ultima elezione del Papa subì l’ influenza 
straniera e dice che la legge di separa- 
zione è inepplicabile e preconizza l’ac- 
cordo col Papa. 

Dslafasse biasima la rottura del con- 
cordato e vorrebbe negoziati col Papa, 
I! Vaticano non è una potenza estera. Il 
Papa, capo dei cattolici, non è straniero 
in nessun passe. 

Castelnau reclama il regime del diritto 
comune per le associazioni religiose. Il 
seguito rinviato a giovedì e la seduta è 
tolta. 

- Il ministro Briand interuppe il discorso 

di Grousseau tra gli applausi di tutte le 
sinistre, ricordando come si sia esserci- 
tata una potenza estera del Papa. Grous- 
seau, riprendendo il discorso, protestò 
con forza contro le parole di Briand e 
insistette sulla necessità della revisione 
della legge di separazione. Delafasse, bia- 
simando la rattura del Concordato, disse 
che se il Papa si oppone alla legge di 
separazione non è per ragioni temporali 
ma spirituzli. Il Governo francess non 

può disinteressarsi indefinitivamente alle 
sus relazioni con la Santa Sede. 

Un progetto contro il duello. 

Parigi, è. — Fra i progetti di legge 
"distribuiti alla Camera, ve ne è uno pre- 

sentato dall’abate Lemire, tendente all’a- 
bolizione del duello. 

timon 
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Come 

si debba lavorare 

L'altro ieri — alla presenza di cardi- 

nali, dei capi dell’azione cattolica e di 

numeroso pubblico — l’on. Verkseger — 

deputato al Parlamento belga, tenne un 

discorso, del quale riportiamo qui questa 

parte, che ci ammaestra sul come si 

i debba lavorare per conseguire il trionfo 

dei nostri ideali. 
Io voglio riferirvi — disse l'on Ver- 

| kaegen — soltanto ‘alcuni fatti relativi 
allo sviluppo del movimento sociale a 
Gand, capoluogo della Fisndra orientale, 
città di 650,000 abitanti. 

Gand è un campo di studî sociali in- 
terassante perchè vi si incontrano in tutte 
le classi uomini intelligenti ed ardenti 

pronti a discutere la verità ed a propa- 

gare l’errore. Prima del 1886 l’evoluzione 
democratica non era ancora penetrata fra 

i cattoliei belgi: ansi possedevano nume- 

rose opere di insegnamento, di preserva- 

zione, di patronato, di carità e presso 
molti era la illusione che dette opere fos- 

sero sufficienti a risolvere la questione 

socia!e. I socialisti ebbero così agio di 

rendersi padroni di diciotto società ope- 
raie di mutuo soccorso e di un sindacato 
di tessitori che pure fino allora non ave- 
vano avuto alcun carattere sovversivo. 

D’un colpo, come un temporale che si 
addensi in un cielo sereno, gravi scon- 
volgimenti si produssero nelle regioni in- 
dustriali di Liegi e di Charleroi. 

Il signor Bsernert, il nostro grande 
uomo di Stato cattolico, allora a capo del 
Governo, non si limitò alla reppressione 

di inchissta per conoscere la situazione 

reale dei lavori nell'industria. Da parte 
loro i cattolici, sotto la presidenza di Ms. 
Doutreloux, vescovo di Liegi, organizza- 
rono in quella città dei congressi sociali. 
Si constatò da ambo le parti il fallimento. 
della dottrina economica liberale, che va 
sotto il nome di scuola di Manchester e 
si vide apparire una piaga sociale fino 
allora sconosciuta: l’importanza dell’ope- 
raio Gi fronte alla quasi onnipotenza del 
capitale. 

Si imponevano nuove leggi e nuove 
opere. Il sig. Bsernert si incaricò di 
proporre le leggi al Parlamento, e grazie 
agli sforzi suoi e dei suoi successori, il 

Belgio possiede oggi una trentina di leggi 
sociali, che un deputato socialista, Îl sig. 

Destrèa non ha sdegnato di codificare. 
Il Congresso di Liegi, raccomandò le 
opere sociali: mutuo soccorso, assicura- 
zioni contro gli infortuni, pensioni ope- 
raie, cooperative, stampa popolare, sin- 
dacati. 

In seguito al Congressa di Liegi, i miei 
amici ed io tentammo di organizzare a 
Gand le opere sociali. Fallito un primo 
tentativo di un forno cocperativo, riu- 
scimmo a costituire una grande società 
di mutuo soccorso cattolica, ma tali erano 
ancora le prevenzioni contro siffatte as- 
sociazioni che molti cattolici rifiutarono 
il loro eoncorso per timore di dare în 
mano agli operai una forza di cui avreb- 
bero potuto abusare. Cionostante, «pecie per 
l'appoggio potente del vescovo, la nocietà 
si sviluppò rapidamente. 

Nel 1889 fondammo un giornale po- 
polare settimanale He:-Volk (Il popolo) per 
diffondere le dottrine sociali esposte al 

Congresso di Liegi. Scoppiò una viva op- 
posizione da parte dei cattolici apparte- 
nenti alle classi superiori e specialmente 
industriali. Ma gli operai vennero a noi 
e formarono presto un gruppo di uo- 
mini intelligenti e pieni di zelo, tanto 
da volersi subito misurare coi socialisti 
in una elezione per il Consiglio dei pro- 
biviri... Il risultato fu disastroso. Aveva- 
mo dei quadri ma non avevamo le trup- 
pe. Spinti da questa disfatta, fu fondata 
a Gand la «lega operaia antisocialista » 
per riunire in un fascio tutti i eireoli 
operai, mutuo soccorso, sindacati, e per- 
fino le società di divertimento. La dire- 
zione della lega risultò esclusivamente 
cperaia. La sola eccezione fa fatta pel 
Presidente. La lega mi fece l’onore di 
richiamarmi a questa funzione. 

La nuova associazione fu potentemente 

sorretta dal vescovo di Gand Mons. 
Stillemana, uno dei più grandi vescovi 
che onerino al presente il nostro. paese. 

Il clero era con noi, l’enciclica Rerum 
novarum sopraggiunsa a confermare la dot - 
trine e le opere da noi fino a quel pun- 

! to propugnate, 

  

 



    
  

  
    

  
    

    

  
  
  

  

PRESICCE SIE 

  

Io non voglio intrattene:vi sulle a:ffi- 
coltà che noi abbiamo incontrato: pre- 
ferisco di farvi conoscere i risultati ct- 
tenuti fino ad oggi. 

Nel marzo 1906 In una nuova elezione 
per i prebiviri, i socialisti furono battuti 
con 12,000 voti contro 10.000. Sul ter- 
reno pubblico ed amministrativo, la lega 
ha un eandidato proprio alla Camera, ed 
i suoi candidati ai consigli comunale è 
provinciale. 

Il giornale settimanale è diventato que- 
tidiano ed ba raggiunto la tiratura di 16 
mila copie: possiede due macchine re- 
fative, una delle quali può tirare 20,000 
copie all’ara, 

La lega possiede anche una tipogra- 
fia che le permetta di laneiare nel pub- 
blico, rapidissimamente, tutte la pubbli 
cazioni di sircostanza che ella creda ns- 
Cessarie per icfluire sulla opinione pub- 
blica. l:ga dispone oggi di un bilan- 
cio di 30,000 franchi ed è riuscita a for- 
mare una petenta cooperativa di consu- 
mo, amministrata da un comitato pura- 
menta operaio. La lega ha dato inoltre 
un granda sviluppo alle soefetà di mu- 
tuo socccorso, le quali, alla loro volta 
hanno costituito una fiorente cooperativa 
di farmacia e di assistenza medico-chi- 
rurgica. Noi abbiamo infine. potente- 
mente sviluppato il movimento doi sin- 
dacati. é 

Il sindacato è l’opera capitale, perchè 
mentre le altre istituzioni si propongono 
di assicurare una migliore utilizzazione 
del salario, 11 sindacato tende a precurar 
all’eperafo la più alta rimunerazione pos-. 
sibile, date la condizioni dell'industria i 
e le migliori condizioni di lavoro. 

Al giorno di oggi 4000 operai fanno. 
parto dei comitati cattolici, di fronte ad 
8000 socialisti (1). 

La costituzione dsl sindacato avvenne 
attraverso le più grandi difficoltà, dipen- 
denti dal fatto che erano stati preceduti 
dai sindacati socialisti e tutti { cattolici, 
e specie gli industriali sentivano una 
viva diffidenza di fronte ad organismi 
che fino a quel punto si erano occupati | 
esclusivamente della lotta di classe; d’al- 
parte gli operai che avevan visto in atto! 
i soli sindacalisti socialisti cancepivano 
il Sindaceto come una specie di mac- 
china gusrresca contro il padrens mentre 
fl suo vera scopo è quello di riunire le 
forme operzie per ottaner miglioramenti 
della condizioni del lavoro. 

Un'ultima difficoltà ancora non del 
tutto superata proviene dal fatto cha la 
educazione economica dell’operaio non 
è ancora così progredita come sarebbe 
desiderabile, 

Per avviare. di qresto inconveniente 
abbiamo fondato un Segretariato generale 
delle unioni professionali ver tutto il Bal- 
gio. La sua sede è a Gand ed è diretto 
dal p. Ruten, domenicano, giovane reli- 
giosc, pieno di intelligenza, di zelo e di 
energia, i 

Esco le conclusioni alle quali è giunto 
questo Segietariato: gli operai debbono 
costituire dei sindacati, i sindacati deb- 
bono essere diretti dagli operai stessi ma 
perchè la direzione sia buona è necessa- 
rio che quelli che ne sono incaricati ab- 
biane una solida formazione economica ; 
i sindacati cattelici devono prescriver il 
rispetto alla religione, condiz'one che gli 
operai onesti, qualunque sia il loro ge- 
nere di vita, debbono poter accettare e 
che costituisce la sola neutralità alla 
quale noi possiamo possiamo piesarsi, Il 
p. Ruten e i suoi coadiutori hanno già 
da 3 anni ottenuto grandi successi certo 
dovranno ancora lottare; ma visa hominis 
militia. est, i 
Terminando questa esposizione debbo | 

dire che io e i misi amici siamo stati 
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| plicità della Regia Procura e della. poli- 

i cha valga, se non altro, a porre qualche 

i Si è pensato ad una propaganda, comin- 

  

Operari licenziati dalle Terni? 
Il Corriere d’Italia ha da Terni: 
«Tra la generale sorpresa ed i più vi-! 

vaci commenti si apprende la voce, che 
la direzione dell’ace‘aieria Terni quanto 

tizi, gettando così sul lastrico e nell’an- 
gustia molte famiglie, di fronte all’ap- 
prossimarsi della stagione invernale in 

cui più vivo è il bisogno perle esigenze 
della vita, 

«La notizia, senza dubbio, fa colpo 
sulla nostra città, essendo già noto che 
la Terni darà circa 14 milioni di lavori 
all’estero, mentre si dispona a privare di 
lavoro e di pane centinaia di operai». 
Questa sarebba una vandetta delle Terni 
contro la Nazione che fa le sue commis- 
sioni all’estero. 
  

Il Congresso storico del risorgimento. 
Hilane, 6. — Oggi si è inaugurato il| 

Congresso storico del Risorgimento ita- 
liano nel salons delle statue al Castello: 
Sforzesco. Il generale Mainoni rappresen- 
tava il Rs. Erano presenti il senatore 
Penti, il sindaco di Milano, il senatore 
Frola, sindaco di Torino, molti senatori 
e deputati e le autorità; furono pronua- 
ciati applauditi discorsi. 
  

Gli esami di scienze bibliche. 
Roma, 6. — Sono incominciati presso 

la Commissione biblica gli esami per la 
ecacessione dei Diplomi in sienzs Dibli- 
che. I risultati degli esami sono confor- 
tanti. 
  

Un ricordo storico 
  

Il corrispondente della Difesa manda 
da Roma: 

Si vuole incominciare una campagna 
che approdi a qualche risultato contro il 
famigerato Asino, la cui letteratura am- 
morbante desta lz naussa e lo schifo. I 
buoni se ne proccupano giustamente da 
gran tempo, vista anche la tacita com- 

zia dei costumi, che non trovano nel 
Cedice della civiltà, almeno un articolo 

freno alla indecenza di iale pubblicazione, 

ciando dsl dissuaders {i lettori di giornali 
a non dare il loro soldo a quelli che 
vendono pubblicamente l’Asino e ne ten- 
gono espeste le vignette verognosissime, 
fra le quali non manea mai la ingiurioza 
al Papa, La propaganda, che si esplicherà. 
anehs i. altri modi, oltre che col riferito 
merita incoraggiamento da tutta la stampa 
cattolica italiana ed anche della liberale 
seria. 

A prepestto dello scandalo pubblico 
che è l’Asine, non selo in Roma, ma in 
tuita Italia, racconterò un aneddotto re- 
frospsttivo. 

Poco dopo che si era stabilita in Ro- 
ma la Corte italiana, i vampiri dell’one- 
stà e decenza privata è pubblica, tra { 
mezzi moralfzzatori del popolo e delle 
Classi borghesi, avevano introdotto, oltre 
a tanti altri, l’uso di ritrovi sacandalosiz- 
simi. Une di questi, sontuoso disonesta- 
mente, era situato nelle vicinanze della 
chiesa della Pace. Un bal giorno ls s. m. 
di Pio IX chiama a sè la guardia nobila 
Cesare Crispolti, ora defunto, e gli con- 
segna una lettera autografa per Vittorio 
Emanuele II, residente al Quirinale. Im- 
maginarsi la sorpresa del Re all’udirsi 
ancunziare il marchesa Crispolti latore 
di un autografo di Sua Santità! La let- 
tera fece subitamente effetto. Venne or- 
dinata la immediata chiusura del locale 
nelle vicinanze della Psce, e poichè le 

   

ottennero la vittoria causa la mancanza 

     

apesso accusati di socialismo tanto più 
pertcoleso in quanto che si presentava or- 
pelato di cristianesimo. 

Però quando fo vado erescer attorno 
a ma il numero degli operai cha riget- 
tano il socialismo, che confassano pub- 
Diicamente Gesù Cristo, che danno ai 
loro bimbi una educazione profonda- 
mente cristiana, io mi console @ spero. 
Sursum corda. X 

  

(1) Per spiegar la vittoria nell’elezione 
dei probi-viri con 12 mila voti, notiamo 
che a questa eiezione prendono paite 
nen solo gli operai della città, facenti 
parte dei sindacati, ma ancor quel! della 
Campagne. 1 
  

i buoni rapporti 
tra Spagna e Santa Sede. 

  

Madrid, 5. — Rispondendo alla Camera 
ad analoga interrogazione, il ministro 
degli esteri dichiara tendanziosa l’infor- 
mazione dell’Imparcial, relativa alle diffi- 
coltà fra il governo e gli ambasciatori 
presso la S. Sede: il governo cercherà 
di tutto perchè le relazioni sieno sempre 
buone, quantunque aleuni elementi poli- 
tici cerchino di turbarle. 
III III 

Che ne dies i1 Temps, il Matin, il Daily 

leggi di polizia nappur allora ersno per- 
fetie, Vittorio Emanuele Il pagò dal 
suo lo sfratto, i mobili diventati inutili, 
16d altro se c’era da pagare, per i pretesi 
danni recati, 
  

antimilitaristi 
zaini delle reclute. 

Manifesti 
nascosti negli 

  

Si ha da Firenze: 
Durante la distribuzione degli zaini 

alle reclute si trovò che sotto la coper- 
tura della pslie nella tasca interna erano 
stati nascosti, dei manifestini nei quali 
si ineitava alla rivolta contro i superiori. 

L'autorità militare superiore ne infor- 
mò subito la polizia. Quasta riusci a con- 
statare che i mavifestini erano stati na- 
scosti dagli operai dell’impresa fornitrice 
‘Luporisi. Operstesi delle perquisizioni 
in casa di alcuni operai furono rinvenute 
cinghie nuove per zaini sottratto alla 
impresa. E’ stato tratto in arresto l’ope- 
raio Salcioni. 
  

Centomila 1. per le Borse di stulio 
Il Sindaco di Genova ha ricevuto una 

lettera del conte Carlo Raggio figlio del 
fu on. Raggio il quale annunzia di aver 
messo a disposizione del sindaco !. 100 

  

PHBARTY 
È SITE ATI PRETI III 

Il sig. Peary — che, come ci annun- 
| clava un telegramma di ieri — ha rag- 
i giunto, nel suo viaggio al polo artico, | 

prima licenzierà circa 400 operai avven- | 87-6 di latitudina neri, superando l’esito 
| di tutte la precedenti spedizioni, ha toc- 
cato appena i cinquant'anni, : 

Egli, che ha dato i maggiori particolari 
alla conoscenza della Groelandia, la quale 
fu definitivamente riconoaciuta sopratutto 

i per opera sua la maggior isola della 
terra, ora vuole scoprire i misteri dal 
mar gelato presso il punto matematieo 
del polo Nord, | 

Partì da New York il 16 luglio 1905 
sulla nave Roosevelt: il 26 luglio la nave 
salpò da Syinee nella Nuova Scozia, diri- 
gendosi verso lo stretto di Smith: della 

i spedizione. facevano 
compagni del Pasry, che furono con lui 
nelle sue precedenti imprese; verano 

| pure il fisico dott. Louis L. Volff e il 
geclogo Rozse. Marvin: la nave era co- 

i mandata dal capiteno Bartlett. 
! La: sig. Paîry che in altriarditi viaggi 
era stata la compagna fede'e dell’espio» 
Tatore, volle ancha per questo viaggic 
accompagnare il marito fino allo stretto 
di Smith. Con lsi era anche la. figliola, 
un’ardita giovinetta nata dieci ‘anni fs, 
durante una spedizione di Rabart Pasi 
in Groenlandia. Nello stretto di Smith 
la spedizione imbarcò gl’ indigeni della 
regione conf loro cani, cui era sffidato 
il tiro dalle glitte, 

Da notizie giunte ani primi gforni del- 
l’anno scorso, si seppe che il comandante 
Peary nella sua prima parte del cammino 
luogo i canali che conducono al mare 
Gelato, avea toccato le località di Forte 
Conger, Capo Liwrense a Capo Frazer, 
ove erano dei depositi di viveri lascieti 
fa altri viaggi. 

Il Pesry, ai giornalisti. che lo intervi- 
sterono prima della sua partenza, mani. 
festò la speranza di compiere le 800 mi- 
glia, comprese nell’andata al Polo e nel 
ritorno alla sua basa di rifornimento, in 

| Circa undici mesi, cosicchè egli contava 
di ritornare allo stretto di Smidt verso 
gli ultimi giorni di giugno sd ai primi 
di luglio dell’anno corrente, Il Peary. 
‘dichiarò allora, che nel caso che la sua 
spedizione non avesse raggiunto il Polo, 
avrebbe ritentato la prova nell’anno se- 
guente (1907) avendo la Aooseveli provv!- 
ste sufficienti per due anni. 

Come il duca degli Abruzzi egli ut- 
tenne così bal risultato con successivi 
depositi di rifornimenti scaglionati lungo 
la via da percorrere. Esco i principali 
record della esplorazioni polari artiche: 
Parry (1827) 82,45 — Basumant (1876) 

83,20 Lekrcod (1882) 83,24 — Nansen 
(1395) 86,74 — Ducs degli Abruzzi 1900 
86.51 — Peary (1906) 87,06. 

Il Peary avea nella spedizione del 
1902 raggiunta la latitudine 8417 sempre 
a nord della Groenlandia e precisamente 
a nord dalla Terra di Grant. 

    

CRISI NEL GOVERNO BULGARO. 
Vienna, 6. — Si ha ds Sofia: Li Gabi- 

netto ha dato le dimissioni. Il principe 
Ferdinando ha incaricato il ministro del- 
interno Petk:w di costituire fl nuove 
Gabinetto. 

  

A Messina vincono i partiti dell’ ordine. 
Messina, 6. — Il risultato definitivo 

delle elezioni amministrative è completa- 
mente favorevole ai clerico-modsrati, che 

di coesione fra i partiti popolari. 

Per la conservazione 
della Basilica di Aquileia 

Gorizia, 6. 
Oggi, nel palazzo arcivescovile, ebbe 

luogo la prima seduta della società per 
la conservazione della Basilica di Agqui- 
lsia, nella quale fu approvata lo statuto. 
«In Austria nen esiste una legge per la 

conservazione det monumenti. Il dottor 
Swaobada, appassionato delle cose aqui- 

RENON Ren ina printer pe 
PERIOD 

parte due antichi. 

ze 
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primi tre mesi del); ne, I’imperto an- 
nuo di cer, 3,65. E° da auguis-si che la 
Società — la cui banemerenza è indiscu- 
tiblie — abbia a svilupparsi in modo da 
fornire quanto prima i fondi per dare 
opera ai restzuri a Aquileia vedrà così 
conservato l’unico monumento che an- 
cora le resta dalla passata gloria. E qui, 
per incidente, ricerdo che i restauri del 
campanile — che costarono circa 20 
mila corens — sono ultimati, di modo 
che le campane — la quali da tre anni 
si stanno silenziose di bel nuovo 
spanderaono il loro suona festivo via 
per quella distesa di terra e di mare, 

$ che nasconde — chiuga nel suo seno — 
tanta epopea, x, 

Tolmezzo 

La polemica 
perla scuola di diseonoa Tolmezzo 

s! Giornale di Udine di ieri troviamo 
usa lunga corrispondenza intorno alla 
polemica suscitata per la nomina dell’in- 
segnante alla scuola di disegno. Iu quella 
corrispondenza, dopo alencati i titoli del- 
l’eletto sig. Levi da Torino, si dica: 

«Se fl Ius avesss avuto, par ipotesi, 
i titoli ed î diplomi che ha il Lavi ed 
il Levi avasse avuto i titoli ed i diplomi 
del Ius a se, in tale stato di cose, il 
Marchi avassa votato pel Levi e sostenuta 
la sua nomina, ad onta del titoli e solo 
in omaggio alle sua convinzioni politica- 
religiose, allora il Marchi avrebbe avuto 
torto e l'attacco. del Moro sarebbe stato 
appieno giustificato. Ma l’appoggio dato 
da! Marchi al candidato più idoneo 6 
provetto, contro il clericale Ius non è ad 
imputarsi come celpa solo perchè il Ius   

| della scuola, ova l’insegnamento nen 

i zioni, non avre! assecondsto la nomina 

è clericale e del paese. A parità di titoli 
si potrà dare la preferenza al paesano 
anche se clericale (a sarebbe partigianeria 
fl non farlo); ma far prevalere ila parti 
gianeria ed il campanilismo, alla compe- 
tenza, alla capacità, alla pratica, sarebbe 
errore e colpa grava in chi è preposto 
ad una scuola ed ha una responsabilità 
che conosce ed assume », 
Guardate un poco: noi sottoescriviamo 

a dua mani a quest! criteri esposti dal 
corrispondente del Giornale d’Udine. Ma 
sono appunto questi eriteri che furono 
calpestati dal sig. Marchi, il quale non 
si fermò solamente sulla capacità dei 
concorrenti, ma andò p'ù oltre: investigò 
cicè i principii politici e religiosi dei 
concorrenti. DI fatti — è lui stesso che 
lo confessa — egli combattè il Ius per- 
chè ascritto al partito clericale. E per 
escludere il Ius, egli sarebbe andato a 
pescare un insegnante in capo al mondo. 
Ed è così che #1 sig. Marchi calpestò la 
giustizia, parpetrò un’opera» di settaristà, 
contro cui si riballa la coscienza dei li- 
beri e degli onesti di qualunque partito. 

Giova qui ripetere le parole scritte dal 
sig. Marchi nella sua lettera al Ministro 
di Agr. Ind. e Comm, al presidente della 
Camera di Commercio, al sind co e al 
presidente della Società Operaia di Tol- 
mezzo. E a me non piaceva 
l'atteggiamento assunto dal Jus per easere 
notoriamente ascritto al partito clericale 
combattente, in cui milita prendendovi 
riva parte; anche perciò, nell'interesse 

“2: 
$0GI8! «.., 

deve inquinarsi di simili od altre ten- 
denze ed in relazione alle mie convin- 

del Jus medesimo. » 
E° chiaro? Sa ciò è chiaro, è altret- 

tanto chiaro che se il signor Jus non 
fosse stato ascritto al partito clericale e   leiesi, suggerì pertanto al Luogotenente, 

principa Hoheniohe, di costituire una 
Società sulla foggia di altra esistanti nel- 
l'impero per la conservazione del prezioso 
monumento. 

Il Luogotenente si prase a cuore la 
cosa; indisse una prima riunione di egre- 
gie persone a Trieste; con queste formò 
il Comitato promotars, che compilò pure 
lg Statuto; e oggi — come diceva — Jal 
nuova Sucietà tenne la sua prima assem- 
blea, presenti uns cinquantina tra le più 
cospicue persone della regione. 

Fu eletto pure dall’assemblea un Co- 
mitato esecutive, #l quale — per diritto 
— fanno parte: S. A. il Principe Arci-| 
vescevo di Gorizia, presidente; il Govers : 
natore, vice-presidenta; l’Arciprete e il 
Capitano di Gorizia, più il Capitano di-| 
strettuale. 

fossa stato in relazione alle convinzioni del 
sig. Marchi — il sig. Marchi avrebbe as- 
secondato e faverito la nomina del Jus. 

Questa è la questione, che il buon cor- 
rispondente del Giornale di Udine cerca 
era di spostare, evidentemente per sal- 
vara dalla débacle il sig. Marchi. Ma non 
vi riuscirà; poichè fu eura dello stesso 
sig. Marchi di confessare e al pubblico — 
non basta — e a ministri e a presidenti 
e a sindaci di aver voluto impostare la 
questione ben altrimenti da quello che 
vorrebbero ora impostaria i suoi amici. 

Artegna 
| È 6 novembre. 

L'esempio di Artogna.       per l'istituzione di borse di! siudio pei   Telegraph .. Avanti, ia Vita, il Seedlo ace.? 
studenti più distinti dell’universtà 
Genova. 

9 

Il Dottor L. ZAPPAROLI, specialista per le malatti CF 
in Via AQUILETA, S6, ove visita tutti i giorni, . 

    

ll socio fondatore versa ai fondo so- 
i ciale l’‘mperto di 100° cor. una velte 

Da i60, Boee era natio P287%, sntro. i 

Sono stato poco a scuola, mentre il 
sig. «tot » del Lavoratore lo è stato molta, 

C°000000000000000I6900000COC®+II00C00TIT0000000000000000! 

DALLA PROVINCIA 

stati dissuasi, recarsi a trovare le loro 

i di poco oltrepassata la Maiga mediana, 

| maestri. Invece dal 22 al 30 ottobre non 

   

  

    

   

   
   

  

       

       
   

    

   

        

         
    

    
    

  

   
    

     

   

    
    

  

   

      
   

   

   

    

  

    

    

    
   

  

      
   
   

  

   

        

    

        

    
   

   

   

       

  

       
       
   

   

  

   
       
    

    
   

   

   
   

   

      

    

   
     

   

   

          

       
    

    

     

   
   

  

    
      

    

  

        

      

   

  

       
    

    
   

  

   

    
    
    

    
         

  

   
         

  

    

Restituzione di interessi i 
pagati in pi) 

L'Avanti! pubblica che gli sarebbe La 
stito come contro le disposizioni dé i 53 
leggs si pagarono gli interessi aui depl 
siti alla Cassa di risparmio postale sup || 
riori alle dieci milla lire con un dan10 
secondo il giornale, di oltre 3 milion | 
subito dalla Cassa depositi e prestiti. AF] 
giunge che era sorto il dubbio che i 
dovesse procedere sila reintegrazione “| 
tutte le somme liquidate in più sulle varli 
migliaia di libretti, ma il Consiglio 
Stato ha emesso parere favoravole sich. 
la Drezicne generale delle Casse di !" 
sparmio dovrà invitare ogni librettista ch! 
ricevette indebitamente una somma dil 
ferente sul capitale fruttifero, a restitui!! 
il di più percepito.   
capire il mio articolo. Guarda un po’ ché). 
oltre il resto, 1 soctalisti di Artegna, melt). 
tre pretendono di essere letterati, s0l0|° 
ignoranti | 

ll sig. «tot» — il più brillante delli 
compagnia — deve però convenira chs 
se ha imparato meno di me, è ben ll 
me più fortunato. Difstti, oltre all’essel! 
stato a scuola quanto ha voluto; oltre 
vivere di rendita facendo il socialista ®| 
mangiando nen solo pan fresco e polli 
arresti, ma qualche altra cosa ancor 
senza preoccuparsi a fatti dei proleta! 
— forse perchè al benessere di quest 
basta psnsi il collega Clama —; oltre? 
queste fortune e ad altre che taccio, DI 
avuto quella di far credere d’aver risp?” 
sto al mio articolo col dire di una visits 
della Commissione Sanitaria — provocati 
da lor signori — al granone regolarment 
destinato agli asini ed ai porci, 

Che mai avrebba risposto a carico del 
benemerito sac. Castellani (che lor signo” 
ri — buone anime — desiderersbbero il 
prigione) se non avesss avuto il grano! 
dei porci da far passare per buono, e # 
non fossa stato un... lettsrato da criticare 
la mia forma di iscrivere? I fortunali 
non si sa mai di quali risorse siano (64 
paci; qualche spia avrebbe forse servil? 
loro altra ciamballa... senza buco. 

Lor signori — cha devono essere pro: 
prio molte duri di cervice oltre. 3 
non aver... capito il mio articolo, nol 
comprendono com’io abbia la spudoratezz9| 
di scrivere che il sac. Casteliani (i nomf' 
gnoli sono i sintomi della loro educa) 
zione) abbia facililato l’uso di materit | 
utili agli agricoltori, S'ssignori; ho li 
franchezza di scriverlo e il coraggio di 
sostenerlo ; e se voi siete capaci di ne 
garlo, vi iuvito a depositare 1. 1000 — 
coms sono disposto = depositarie io — 
in pegno della verità. Io sarei contento 
di perderle, se non arrivo a provare ciù 
che ho seritto ; altrettanto contanti do- 
vreste voi esser, se non arrivata a pro‘ 
var il contrario. E non venite fuori col 
la pioggia e col bel tempo, menando Îl 
can per l’aia, come siete abituati! 

S'gneri,- vi consiglio nen abusare 
troppo della freddezza e della educazion@ 
degli arteniesi con le continue vostre pro” 
vocazioni, perchè vi osservo che in qual: 
che altro paese vi avrebbero di già in 
segnato la creanza che mostrate di nofl 
avera, DE. 

D. F. potrebbe lanciare anche un’altra 
sfida ai socialisti di Artegna. E sarebb@ 
di sottoporre al giudizio di tre prof ssori 
in letterztura fl «uo articolo e quell’ul- 
timo dei socialisti di Artegna comparso 
nel Lavoratore e sapare così quale del 
dus sia meglio scritto. Posta: mille lire. 
— Le vincerebba di sicuro! ndr. 

Forni di Sopra 
6 novembre. 

Sorpresi dalla tormenta, 
Sabato quattro operai fornesi, adetti af | 

lavori governativi di rimboschimento in 
quel di Sauris, vollero, malgrado fossero 

& 

  

famiglie. M:ssisi in viaggio, invece di 
prendere la strada del Pura, si aiden- 
trarono lungo il sentiero montano di 
Pazzocueco. Sopraggiunta la notte avevano 

quando furono sorpresi dalla tormenta. 
Impossibilitati a proseguire spossati 

affranti si riparerono nella malga ove 
stettero sin nel domani. All’alba si ct- 
mentarono, con sforzi sevrumani, a ri- 
tornare verso Sauris dove giunsero nella 
borzata di sopra dopo molte ore, in uno 
stato da far pietà, esausti di forze. 

Avevan digiunato 32 ore! 
Dopo riposati e rifocillati proseguirono 

pel monte Pura, arrivando qui nelle loro 
famiglie, che li attendevano con la dispe- 
razione nel cuore. 

Rigolato 
6 novembre. 

Cuccagna di maestri. 
Fino al giorno 10 agosto u. s, in que- 

sta scuole elementari mancavano due 

solo tutti i posti fureno coperti, ma per 
giunta in una scuola st ebbsro due inse 
gnanti, il primo, are. Pacifico Bs'fio, no- 
minato dall’Amministrazione comunale,   Sembrs tuttavia che egli abbia imparato. 

meno di ms, tanto chs non è arrivato a 

e d'ORECCHIO, NASO, GOLA 

  

il sscondo mendato dal R. Ispettora sepl. 
L. Baned tti e contro quest'Amministra- 
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VERA TIENI iero iure Aran licia A piedini. SS PSE e E e Ori I e 

zione e centro il Cons. prev. scol., che, 
respingendo la nomina del sac. Balfio, 
accordars facoltà al Consiglio comunale 
di passare ad altra nomina regolare. Il 
sac. Ba!fio non è munite di patanta ; nes- 
suna meraviglia quindi se il R. Ispettore 
non lo volle tollerare quale insegnante 
in una suola classificata, come la nostra 
IV* e V* elem. Non si capisce inveca. 
com’ egli abbia potuto tollerare ‘1 mede-. 
simo per un intsro anno scol. in uva 
scuola egualmente obbligatoria. 

M:n0 ancora si comprande coma di 
fronte all’oppasizione vivissima che trovò 
in quest'’amministrazions comunale, egli 
abbia potuto proporra alla medesima di 
sez'onare la classe II" e III" masch. ed 
occupare così anche il sac. Baifio. For-. 
sechè la el. II* a III" col venir sazionata 
perdeva il carattere di scuola obbligatoria? . 

Si capisce che la ‘coarenza non è il. 
lato forts di certi uomini alla mederna. | 

Nè ciò deve recar msraviglia, giacchè 
ognuno sa che par far fortuna, special. . 
mente al giorno d’oggi, bisogna ssper. 
adattarsi all'ambiente e magari mutare 
bandiera col mutare del vento. 

Tranquillo. 

Treppo Grande Î 
7 ottobre. i 

Funzione di Trigesima. 

Vanerdì, 9 corrente, nella parrocchiale 
di Treppo Grande si terrà alle ora 9. 

Giuseppe Goduîti. Funzionerà 
foraneo Mons. Arciprete di Gemona. 

I confrstelli e gli amici che vorranno in- 
tervenire alla mesta funzione, a tributare 
alla cara anima la loro prece, saranno 
ospitati nella casa canonfes. 

Non vengono inviate partecipazioni 
personali. 

Venerdì nove corr. ricorre il 30° della 
morte del parroco di Trappo Grande, don 
Giuseppa Codutti. 

Il 14 settembre del 1901, alcuni sacer- 
doti fra i quali anche il defunto don 
Giusepps Codutti si riunirono a Remaa- 
zacco per solennizzare il 40° anniversario 
della celebrazione della prima Massa; in 
questa riunione si convenne di calebrare 
da ognuno dei convenuti uns Messa pel 
collega che venisse a mancare. C'ò si 

ricorda perchè oguune, possibilmente il 

80° dalla morte di dona Codutti, soddisfi 
all’ impegno assunto. 

Il collega don Cornelìo Hissio. 

Latisana 
6 novembre 

Dimissioni. 

Abb'smo veluto tacere nei riguardi del 

putiferio sollevato qui nella pacifica La- 

tisana, per cui è ridotta quasi la favola 

del Friuli. 
Ma nor possiamo tacere sulle dimis- 

sioni di quirdici consiglieri avvenute 

arpunto in seguito al tanto can car che 

si è fatto da alcune settimane. 

Di fatti iersera undici consiglieri pre- 

senziarono ad una adunaaza indetta ap- 

punto per segnare una linsa di condotta : 

uno vi aderì, Daliberarono in massa di 

dare le dimissioni. 

O:s, con quelli che si erano dimessi 

prscedentamente, tirate la somme, abbia- 

mao 15 consiglieri dimissionari. 
Dave andremo a finirla ? 
  

TI Telefono del UROOTATO 
porta il nuzzaro 209 

Cronaca cittadina 

MAURO SACHO 

Giovedì 8 — s Claudio m. 

‘lare « marcati delle pravine!» 

Artegna, Fiaibano, Saeile, Gonars, Pau- 
larc, Gorizia. 

prioni anime mn 

Bollettino meteorico del7 novem. 

Udine Colle del Castello — Altezza sul 

mare Metri 130. 

O:e 8 ant. Termometro 147 — Minima 

aperto della notte 119 — Barometro 7 50 
— Stato atmosferico piovr. — Vento SE,, 
prassione calante. 

Isri vario. si 
Temperatura: Massima 167 — Minima 

12.4 — Media 1510 — Acqua cadute 

mm. 05 
sione CAZIONE 

Avviso ai Cresimandi 
Sua Ecc. Rev.ma Mons. Arcivescovo 

amministrerà la Santa Cresima. 

Giovedì 8 novem, in Udine a mezzodì. 

Domenica 11 novem. in Attimis alle9. 

Giovedì 15 novembre e Domenica 18 

novembre in Udine a mezzodì. 

Per l’ampliamento 
della nostra stazione. 

Ieri mattioa alla Camera di Gimmercio 

ebbe luozo un abboccamento fra il pre- 

sidente cn. Elio Morpurgeo, il sindaco 

comm, Pecie, l’ass, ai lavori sig. Emilio 

Piev, #1 sigaor Girolamo Muzzatti ed il 

segretario della Camera co. Gualtiero 

Va'satinis. 
Si discussa sull'’ampliamento della sta- 

zione e sui bisogni più urgenti ai quali 

ivan gle 

    

cera 

mento del traffico. Però non fu presa 
aicuna deliberazione. 

Stsmana i suddetti signeri si riunirono 
nuovamente per prendere delle delibera- 
zioni difiuitive. 

Sappiamo cha i delibarati verranno 
presentati al Ministero dei lavori pubblici 
da apposita Commissione che si recherà 
per tale scopo diretiamente a Roma. 

Regii Dec*eti 
riguardanti la nostra provincia. 
E’ stato sonessso del Gaovarno al Co- 

mune di Bartiolo il prestito di L. 45.000 
per costruire l’edificio scolastica, 

Al Comune di Castelnuovo del Friuli 
è stato concesso, per trasformazione di 
prestiti, il prestito di L. 2500. 

AI Comune no! di Cavazzo Nuovo un 
prestito di L. 17.000 per la conduttura 
d’sequa potabile. ì 

Concorso. 
E’ aperto un concorso a 250 posti di 

aluano di Segreteria e Cancelleria giu- 
diz'aria. 

Gli esami avranno luogo addì 23 feb- 
brsio p. v' avanti la R. Corte d’Appello 
di Venezia. 

La istanze coi relativi documenti do- 
cumsuti dovranno essere presentati alla 
R. Procura locale entro il giorno 6 del 
prossimo mese di dicembre. 

Par migliori schiarimenti rivolgersi 
| alla R. Precura. 

Li IDE ATTO 

Con deereto Ministeriale 2 ottobre 1906 
N. 17774 è stato aperto il concorso per 

i esami a cinqus posti di volontario nel 
personale tecnico superiore delle mani- 
fatture dsi tabacchi. 

A tale concorso sono ammessi coloro 
che, oltre agli altri requisiti, abbiano {l 
din'oma di Ingegnere industriale. 

Chi volssse concorrere, potrebbe rivol-. 
gersi alla Iatendenza per maggiori schia- . 
rimenti. i 

La causa Adami-Pellizzo. 
— Teri avanti al Tribunale civile doveva » 
discutersi la causa intentata dal sacerdote : 
Adami, contro S. Ecc. Mons. Luigi Pel-: 
lizza vescovo di Padova, per la nota qus- 
stione della eredità B:rnardi. Î 

La csusa venne rimandata al 4 dicem- : 
bre p.v. 

I premiati all’ Esposizione 
L’ onoreficenza del Signor Brusconi. 

Ls Giuria, neila revisione delle pre- 

miazioni, consideraodo non essere ada- 

gusta al merito l’anorificenza conferita 

al concittadino sig. Antonio Brusconi, ac- 
cordò la medaglia d’oro. 

Concerto di viola. 
Trovasi fra noi, proveniente da Gorizia, 

il valenta concertista di viola Victor Salem 
che in uno di questi giorni, darà un suo 
apprezzato concerto, 

‘ E:co coma di un suo concerto parla 
l'Eco del litorale di Gorizia. 

Il signor Salem ci fece udire vari pazzi 
classici e di sua composizione, manife- 
standosi veramente buon concertista e 
rascuotendo l’appravazione dsi presenti. 
In vari pezzi faticosissimi, specialmente 
in una trascrizione dello stesso Salem 
sulla « Lucia di L:mmermoor» dimostrò 
una tscnica speciale nel trarre i suoi e 
nelì’esprimera i diversi momenti musicali. 

Ta tutti i presenti îl concertista lasciò 
la non dubbia convinzione della sua arte. 
nel trattare la viola. 

Speriamo di riudirlo ancora in qualche 
toncerto davanti non ad aleuni privile- 
giati, ma al gran pubblico che petrà ap- 
prezzare come va il concertista, 

Teatro Minerva. 

Questa sera la comica compagnia vene- 
zisna darà la commedia La zia di Carlo. 
Farà seguito la brilante farsa Il beniamino 
della nonna. i 

Scuole professionali. 

Il sig. G. Gonti cha baneficò tanti Isti- 
tuti cittadini per onorare la memoria 
della venerata def. sua Signora, non volle 
dimesticate le povere figlie del popolo a 
eui inviò per la scuola professionale L. 50 

La Direzione rende ipfioite grazie per 
questa così generosa sua bsneficenza. 

Alle stesse la G. Linda Petreja off ‘e 
lire 3 e l'avv. G. Gaisutti lire 1 iu morte 
della sig. Giuseppina Gonti. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Riecreatorio femminiie. 
La sig. Pelizaris Luigia offre per inco- 

raggiamanto alla santa istituzione del Ri- 
STAI femminile popolare Immatolata 

re 3. 
La Direzione rende riconoscente le più 

sentite grazie. 

Passerella di via Cisis. 
Per comadità degli operai della F:r- 

riera che passsno per la passarella di 
via Cisis, la Giuots municipale e per ess: 
l’asssssore al Dazio s'g. Gouti, ha disposto 
che l’orarito di chiuaura della passerella 
stessa venga protratto dalle ore 5 alle 
7 pom. 

L’audsce furto dell’altra notte 
negli uffici del Tram a cavalli. 

Alla Questura venne ieri denunciato 
dal direttore del. Tramvia a cavalli, un 
furto commesso durante la notte negli 
uffici della D rezione. 

Ignoti ladri, usando Îe chiavi trovate 
1ppase ad un chiodo, nella scuderia, pe- 
nettarono negli uffici ‘e rubarono canto- 
settantasei lire cha trovavansi eu un tavolo. 

| Per le indagini si recarono sopraluoge 
:ì delegato Minardi a le gua-die Fortu- 
nati e Citta, 
_ Tn seguito alle indagini, fu condotto 
in Questura un individuo e sottoposto ad 
un lungo interrogatorio. Non easendo 

PERIELIO 

Muratore disgraziato. 

Il muratore 
33, da Pasian di Prato, venne stamans 
mediecato allOspitale, ds un ferita alla 
mano destra, riportata sul lavoro. Gu:- 
rirà in otto giorni. 

Arresto. 

Iuri sera le guardie di! Città arrestarono 
cesto Luigi Colavitti, d’anni 17, abitante 
in via A. Lazzaro Moro, perchè sprovisto 
di mezzi di sussistenza. 

Il Colavitii da più giorni mancava da 
casa. 

Beneficenza. 

| Par l’ Ospizio Mons. T:madini: 
0:. Sscisià Fiettrica di S. Daniele in 

morta della sinora Giuseppina Vidoni 
Conti offre L. 20. 

La Direzione ringrazia con sentita ri- 
CONOSCENZA. — 

Comunicato. 
Menotti Orefica eaercente arredi Sacri 

in Milano venuto ora a cognizione che 
codesti Fratelli Filipponi hanno a più 
ripresa inserito che essi non si provve- 
dono da lui, tiene invece a dichiarare il 
contrario, cioè che li ha serviti più volte, 
come può sempre comprovare. 

carne En i i dee CRONICA TTT] RA 

Premariacco per S. Paolino. 
Il discorso letto da Sua Ecc.za Mons. 

Antonio Feruglio Vescovo di Vicenza nel. 
solenne Pontificale celebrato in S. Mauro | 
di Premariacco, fl dì 24 Agosto 1906, 
‘nella ricorrenza dell'XI Centenario del 

Glorioso Patriarca San Paolino, trovasi. 
vendibile presso le Librerie F. Strazzolini : 
in Cividale e R, Zorzi in Udine. 
  

Lezioni di “ Esperanto ,, 

  

Lezione XXXII. 

‘Avnerdìi di modo e di causa. 

; di modo di causa 
iel-in qualche modo ial - per qualche 
kisl - coma causa 
tiel - così kial - perchè 
c'iel- in ogni modo tial- parciò 
neniel - in nessun c'ial - per tutte le 

modo ragioni 
nenial - per vessuna 

ragione 

Esercizio. 

Vi kanvinkig'u ka ial n’ estas malsana. 
— Ni neniel povas tion fari. — C'u pla- 
cas sl vi la malveron? Nenial — Le 
nia societo fal malaperus, tio estus dan- 
g'era al nia kauzo. — Na, neniel mi povas 
tion rekanti. — Mi devos cisl reveni al 
vi tial mi nun laboras. Li estas tial d ka, 
ke li ne povas trairi tra nia mallarg’a 
pardo. 
konvinkig'i - convin- dang’ere - dannoso 

cere kaùzo - causa 
malvero - fa'89 dika - grosso 
societo - socistò trairì - passare 
malaperi - scomp:- mallarg'a - stretta 

rire pordo - porta 

Lezione XXXIII. 

Avverbi di tempo e di quantità 
i di tempo di buantità 
iam- ua giorno, una iom - ua poco 
volts, qualcha volta Kiom - quanto 

kiam - quando — tiom - tanto 
tiam - allera c'iom - tutto 
c'iam - sempre nen'om - niente 
neniam - non mai 

Esercizio. 

S'i c'iam c’agrenigas sian patrinov, kaj 
neniel plac'as al s'i. — Tiom mi ilin 
malamegas ke mi volus ilin bati, pinc'i, 
kaj piadfrapi. — Donu al mi fom da 
vino. — Ies, mi donos al vi tiom kiom 
via kanas bezoni per estingi vian soifon. 
c’agreni - afl‘ggere piedfrapi - pestar coi 
malamegi - odiare piedi 
bati - battere jes - sì 
pinc’i - pizziccare bezoni - abbisognare 

estingi - estinguere 
soifo - sete 

. Lezione XXXIV. 

Avverbi di lvogo e di cosa. 

di luogo: di cosa 
ie - in qualche parte io - un poco, qual- 

kie - dova cha casa 
tie - lì, là kio - che coss 
cie-in ogni luogo . tio - questo 

cio - tutto 
nenio - niente 

Esercizio. 

I: mi legis ks to na estas eble. — Ia 
mi legis pri struto, ka gp’: estas Dastu 

kruela kun siaj filcj; le ke gi: estes besto 
boenkera. — Mi ne scias kis nune mi 
‘estas. — G’i tamen rajte povus esti fiera 
komparante kion g'i lasas kun tio kion 
g’i trovis. — Vi agu kun alizj tiel kiel 
vi deziras ks alisj agu kun vi, k:j aù- 

skultu c'iam la vec'on de via konascisnco. 
eble - possibile kompari - conf:on- 
siruto - struzzo tare 
kruela - erudele lasi - lsgsiave 
bonkora -» di trovi - trovare 

cuore agi - agire 
nune - ad5850 aùskulti - ascoltare 
rajte- con diritto —voc’o - vece 
fiera - fisro konscienco - coscienza 

nenie - in Dessun 

luogo 

buon 

see art 
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Ferro-China Bisleri 

' E’ indicatissimo w.{a20 fe Goal 
i ; : gie 18 Delo 

i pei nervosi, gli alate 18 SEUO 

anemici, i deboli i 
di stomaco. 

    

          

8 ‘....ricostituiscee ,. 
 ‘ fortificanelmen- è 

$ ‘tre è gustoso e 
# ‘sopportabile an- _eafitaù CTR 
È ‘che daglistoma- $#i#> tar 
# ‘machi più deli- 
fata 
$ ‘Dott. GIACINTO GALLINA — 
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Cav. DU. Ersettie 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 

cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni, eccettuati i festivi 

Via Lirutti N.° 4. 
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Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 

Articoli per illuminazione a gaz 
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Orario ferroviario 
Arrivi ds : 

Venezia 7.43, 10.7, 15.17, 17.5, 22.50, 345. 
Pontebba 7.38, 11.—, 179, 19.45, 21.25 
Gormons 7.32, 11.6, 12.50, 19.42 
Palmanova 8.32, (1) 9.53, 1538, (1) 20.33, 

21.39 (1) 
Cividale 7.40, 9.49, 12.37, 17.46, 22.50. 

Partenze per 
Vanezia 4.20, 8.20, 11.25, 13.15, 17.30, 20.5 
Pontebba 617, 7.58, 10.35, 17.15, 18.10 
Gormons 5.45, 8.—. 15.42, 17.25 
Palmanova 75, (1) 84, (4) 1051, 12.55 (1) 

17.56 i 
Cividale 6.30 8.40, 11 15, 16.5, 21.45 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze Da Udine Staz. F-+". 
8.20 — 1115 — 1440 — 18.— 
Stazione del Tram. 
843 — 1135 — 15 — 18.20 
Arrivo a S. Daniele 

1015 — 137 — 16.32 — 1952 
Partenze da S. Daniele: 

740 — 10.59 — 413.27 — 17.44 
Arrivi a Udine: 
842 — 1231 — 1459 — 19.16 
Il treno in arrivo alle 13.17 parte da 

Fagagna alle 12 26 
(1) A_S. Giorgio coincidenza conda li- 

nea Cervignana-Trieste. 

SEMI MICMITICICI TIE 
Telefono N. 293. 

Gabinetto dentistico 

D' L. Spellanzon | 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiers artificiali 

Udine, Piazza del Duomo, numero 3. 

RARNAAANMMRMICR 

  

    

G. TONINI è Figlio 
Viale Ledra 28 — UDITE! — Via Villalta 76 

- Premiato Laboratorio in pistra artificiale 

DECORAZIONI 
  

in Cemento semplice | 
lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

  

lavandini e fontane 

Tubi in Comento e Portland 

pressate semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

Sid Ad dd di AA A A AD 

      

100 a 500 Lire 9.— al Q.ie ) 

Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 

UDINE — Via Poscolle N. 85 — UDINE 

E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Indoratore : si eseguisce qualunque — 
lavoro di tal genere, ed in specialità 

i oggetti per chiesa, come; Stendardi — — 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori — Candelabri — Cereoferali — 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 

i Altare ‘ecc. ecc. 
i Assume pureogni lavoro sia in restauri 
i che in riparazioni garantendo tutta ele- 
' ganza, precizione e solidità. : 

I Parroci e le Fabbricerie per pro-. 
| prio tornaconto non ‘imentichino tale. 
i indirizzo 
} 

  
i 
f 

  pren pid 

Dott. GIUSEPPE SIGURINI © 
Cura della nevrastenia e dei disturb-. 

i nervosi dell’appsrecchio digerente (inspi 
i petenza, dolori di stomaco, stitichezza 
i ecc.) Consultazioni in casa tutti i giorni 
j dalle 11 alle 14. 
: Via Grazzano 29 (presso la piazza Ga- 
ribaldi) Udine. 

Pu
 

ns } 

Monumenti, Giardini 
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CARBONIFERA VENETA - Venezia . 
FABBRICA DI UDINE 

VIALE DEL LEDRA 
CGRIZI: DESIO. 

Prezzo del Cannello artificiale, da 1 Ottobre (preferibile la 

  

uso domestico ed industriale.) 

0 > dai magazzini 

‘in sacchi del compratore — pagamento pronto all’ Officina. 

Telefono N, 298 
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Ra (ERI DER È sio SIREAN i RA n PEER NESSO sii ] nnt, 

de È IK È > Si a base di FERRO-CHINA-RAB si 
Premiato con medaglie d'oro e dip D 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- " 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 

55 5 E n i e n x ; 

RABARBARO, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la marca speciale depositata. di 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, fe 

ORI o ; : ei diple 
USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita V'appetito. ridd: 

“ Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. & È dn | prob 
ai gup î È cia: Sar n a ra Saga all’in 

DI tissir 
Do 3 4 a ; = a n È 243 7 N |; 4 È a a 3 ; So Deposito per Udine presso il farmacista Gi’ ‘© MO CORIMESSATTI e farmacia BELTRAM na 

tt È “vo i A tuazi alla c'ogsgia , Piazza V. E. come 
E n. cave) 

© @ ©» ®© sy due 

SE lume 

So 
|A sd (ZINIO EI OIL ee e en dich 

1 : da C PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO dimo 
a © DI e situa FILIPPONI - Udine su 

Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE ha 
Telefono 8 06 | di e: 

Esposizione Campionaria Permanente Via Manin 13 Li Telefono 8 07 InEro 
della 

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone pars: 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — arti 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per ME, padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi Di — Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le E dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- terri 

lieri, OSMPSDE, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno rati 
e metallo, : 1 e be SPECIALITA: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali Povero figaro - Che confusione Che al par di vergini - Foreste raré - italie — Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ece. Coi suoi specifici » Porta Misona. 5a La barba agli uomini - Adesso appare. di s SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ece. — Ricami a mano e a Spazzole e Pettini - Bastaro un di G È sol si accomoda - Barba e Capelli del o -—— Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento Ma il lor servizio - Ora finì * Usando o figaro - Falce e rastrelli. ida seta, tappeti. i > Da SARA SE COnE preparata con a speciale e con materia di primise E’ e - ° e 1 a e e_. ima: qualità, possi igliori virtàè terapeutiche, uahi ur i 
Altari ed altri Lavori in marmo © pietre artificiali. 3 tenace rigeneratore del sigfegia cipiliare i ST RTRT sua p : PILaziani qÎ "5 Ti = i Sar tamente composto di sostanz getali. N bia il col dei Ili e impedis tri Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quendo la ce so 
Rappresentanti per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma duta giornaliera dei capelli era fortissima, gnifi 

RO poem mero De E EINE II IAA TT PI Ia I ALL ro Deposito Generale da AFIGONE & ©, = Via Torino, 1a = MILANO — Fabbrica dì Profumerie, Saponi, Q 
see : de @ articoli per la Toletta e di Chinoaglieria per Farmaoisti, Droghieri, Chincaglieri, Profumierì, 

> Parrucchieri, Bazar, al n 

na dell’ 
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si È : rebl 
"Ul verc 

È i i e la 
x o Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale _ biso sp 3 dell: È : | | 

2 2 EG Pelo a gue; 
sE . Raga ifattur e vari e ERI edi da hg hiesa da 

“DI AVI Lendl, “ava 
Di Apparamenti completi, Pianete, Stole, ! 

é Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Veli Omerali, SOR da Vergine, Veli tare 

Ò Thubet per mantelli alla Romana Neri, ricamati, sul Thul In seta e oro, Copri ha 
- È Impermeabili confezionati, Tele di puro pisside,. Ombrelle per Viatico, Stratti e q 

Ù lino candide e nostrane, Lana da letto, mortuari, Parapetti altare, Tappeti per su 
di: Coperte lana e cotone, Copertori bianchi coro Padir ioni per altare Hi seta, bour- poli 

d e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ette e coto : Cingoli, Merli candidi per l’Ita 
i bianche e colorate, Maglie lana e cotone, Îj ©amici e cc t  Colonnami seta in tutte osa 

‘5 Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- | le altezze, broccati, Damaschi, Grisette, 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi B 
colorate ad olio per tendoni in tutti i oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa line 
colori e qualunque articolo in mani- j( P®' contraternite. Si BISd si 

fatture. e 2/3 ii Oro e argento par ricamo °%99o0g | fi 
e Sa anice ce È IO INI IE NIN EN OI OZ IO INA DNSIADN E AIIO NI ae SNO en’e x o D 

dell 

e” TRL È ati e eine ast” los “eat ese rado” RE fi 25 v.. Gear 

ncorrenza i — UDINE. Via Mercatovec rio N. 4 613 — Impossibil i 

FABBRICA OMBRELIGI « OMBER HI IN A 
| (premiata con due medaglie all Espos!zione Regionale di Udine < 

(e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. 3° 7 
A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombrellini secorgu or- dii 
dinazione e di qualsiasi esigenza, ineltr> si praticano coperture d'ombrelle e om: eîfimi son Ne 
stoffe di qualunque genere e riparazioni. | ad 

Depositi di tele incerate — Veli p:r buratti -- Reti moisiliche per stsarsi mai 
= 3 dg eu la c 

mara i zior 

x : bastoni da passeggio —— Ventagii — Portafog i «. | =? 

j ; Grande Assor tl menio Portamonete - Portazigar (vera a:upra e vera schit ma) i L 
ee RIE SES LI Chincaglierie e bijoutterie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Secmno di i per 

‘gomma -- Borse e borsette di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e- e seni 

| CORONE MORTUARIEI | Yenzna all'ingrosso e al detiaglio 
| UdineTip.  — del “Crociato,,


